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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-6338 del 15/12/2021

Oggetto Modifica dell'autorizzazione della ditta Giovanetti Dino e
c. snc. di Correggio (RE), ai sensi dell'art.208 del D.Lgs.
152/2006,  relative  all'attività  di  gestione  rifiuti,  svolta
nell'impianto in via della Pace n.14 a Correggio (RE), per
l'operazione di recupero R4 di rifiuti pericolosi (attività di
autodemolizione)  e  per  l'operazione  R13  di  rifiuti  non
Pericolosi.

Proposta n. PDET-AMB-2021-6551 del 14/12/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno quindici DICEMBRE 2021 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia,
il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia,  VALENTINA
BELTRAME, determina quanto segue.



Modifica dell’autorizzazione della ditta Giovanetti Dino e c. snc. di Correggio (RE), ai sensi dell’art.
208 del D.Lgs. 152/2006, relative all’attività di gestione rifiuti, svolta nell’impianto in via della Pace
n.14  a  Correggio  (RE),  per  l’operazione  di  recupero  R4  di  rifiuti  pericolosi  (attività  di
autodemolizione) e per l’operazione R13 di rifiuti non Pericolosi.

LA DIRIGENTE

Visto:
- l'art.  16 comma 2 della legge regionale n. 13/2015 il quale stabilisce che mediante l’Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia, la Regione esercita, in materia ambientale, le
funzioni  di  concessione,  autorizzazione,  analisi,  vigilanza  e  controllo  nelle  materie  previste
all’articolo 14, comma 1, fra cui la gestione dei rifiuti e dei siti contaminati.
-  le  Deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  2173/2015  che  approva  l'assetto  organizzativo
dell'Agenzia  e  n.  2230/2015  che  stabilisce  la  decorrenza  dell'esercizio  delle  funzioni  della
medesima dal 1° gennaio 2016;
- il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare l’articolo 208;
- il D.Lgs. 209/2003 "Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso" e s.m.i..
- la L.R. n. 4/2017 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifica a leggi regionali”;
-  la  D.G.R. n. 1053/2003 “Direttiva concernente indirizzi per l'applicazione del D.Lgs. 11 maggio
1999 n 152, come modificato dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n 258 in materia di tutela delle acque
dall'inquinamento”;
- la D.G.R. n. 286/2005 “Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia
e di lavaggio da aree esterne (art. 39, D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152)”;
- la D.G.R. n. 1860/2006 “Linee guida di indirizzo per la gestione acque meteoriche di dilavamento
e acque di prima pioggia in attuazione della deliberazione G.R. n. 286 del 14/2/2005”; 
-  la  Circolare  ministeriale  prot.  n.  1121  del  2019/01/21  recante  “Linee  guida  per  la  gestione
operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”.
- la Legge n.447/1995, il DPR n. 227/2011 e la L.R. n.15/2001 in materia di impatto acustico.

Premesso che la ditta Giovanetti Dino & c. snc è in possesso dell’autorizzazione ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs. 152/2006 prot. n.  40913 del 23/07/2015, rilasciata dalla Provincia di Reggio Emilia,
relativa  ad  attività  di  gestione  rifiuti,  svolta  nell’impianto  in  via  della  Pace  n.14 in  Comune di
Correggio (RE), per le operazione di recupero:  R4 “Riciclo/recupero dei metalli e dei  composti
metallici”  di  rifiuti  speciali  pericolosi  (autodemolizione)  e  R13  “Messa  in  riserva  di  rifiuti  per
sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo,
prima  della  raccolta,  nel  luogo  in  cui  sono  prodotti)”  di  rifiuti  Speciali  non  Pericolosi.
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L’autorizzazione è comprensiva del  titolo abilitativo agli  scarichi  in  corpo idrico superficiale per
reflui di dilavamento.
Con  Determina  n.  1052  del  15/04/2016  la  suddetta  autorizzazione  è  stata  integrata  con  la
modifica dello scarico in pubblica fognatura delle acque reflue domestiche. 

Vista la  domanda,  acquisita  ai  Protocolli  ARPAE  n.116944  del  27/07/2021,  per  la  modifica
dell’autorizzazione prot.n. 40913 del 23/07/2015, integrata con Determina n.1052 del 15/04/2016,
consistente nello stralcio di alcuni codici  EER di rifiuti già autorizzati, la variazione delle quantità
gestite di  rifiuti  speciali  pericolosi  e non pericolosi,  e la riorganizzazione degli  spazi  interni  del
centro aziendale. 

Tenuto conto che la predetta domanda è stata discussa nel corso della Conferenza di Servizi del
04/11/2021,  che  ha  sospeso  la  valutazione  della  domanda  presentata,  in  attesa  che  la  Ditta
fornisse  riscontro  alle  richieste  di  integrazioni  e  chiarimenti  emersi  nel  corso  della  stessa
Conferenza e richiesti alla ditta con lettera di ARPAE recante prot. 171431 del 08/11/2021.

Preso atto  che  la Ditta  ha trasmesso la nota  datata 10/11/2021,  acquisita  al  prot.  ARPAE n.
173616  del  11/11/2021,  riportante  le  integrazioni  e  i  chiarimenti  richiesti  dalla  precedente
conferenza di Servizi, che unitamente con la sopracitata domanda di modifica della Ditta, sono
state oggetto della Conferenza di Servizi del 07/12/2021.

Preso  atto  quindi  che,  rispetto  alla  attività  svolta  in  base  alle  vigenti  autorizzazioni,  nella
documentazione presentata e dai chiarimenti resi dalla ditta nel corso della Conferenza di Servizi
del 07/12/2021, emerge che:
1) Modifiche all’autorizzazione vigente.
A) Stralcio di  alcuni  codici  EER di  rifiuti  speciali  non pericolosi gestiti  con operazione R13. In
specifico i  codici che si  intendono stralciare sono:  Metalli  ferrosi  (EER 160117), plastica (EER
160119), Ferro e acciaio (EER 170405) Metalli misti (EER 170407) e Metallo (EER 200140).
B)  Riduzione  delle  quantità  di  rifiuti  non  pericolosi,  gestite  con  operazione  R13:  attualmente
l’autorizzazione vigente prevede, un quantitativo complessivo di rifiuti  non pericolosi  gestiti  con
operazione  R13  non  superiore  a  195  ton  istantanee  e  a  4.150  ton/annue.  La  modifica  dei
quantitativi  di  rifiuti  non  pericolosi  prevede di  diminuire  le  quantità  istantanee  a  100 ton e  le
quantità annua a 3.000 ton/a. La quantità massima di rifiuti non pericolosi giornalmente conferiti
non supera le 30 ton/giorno.
C) Per i rifiuti pericolosi (EER 160104*) oggetto dell’operazione R4:
- l’aumento della quantità massima giornalmente conferita all’impianto:  l’autorizzazione vigente
prevede un quantitativo massimo di rifiuti conferiti all’impianto di 3,2 t/g, la modifica prevede 5 t/g;
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- l’aumento della quantità massima giornaliera sottoposta a trattamento: l’autorizzazione vigente
prevede un quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a trattamento fino ad un massimo di 3,2 t/g, la
modifica prevede un quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a trattamento fino ad un massimo di
5 t/g;
- aumento del trattamento annuo: l’autorizzazione vigente prevede 800 ton/a, la modifica prevede
di aumentare il quantitativo annuo a 1.500 ton/a;
- si mantiene invariato il  quantitativo di  stoccaggio istantaneo a 45 ton,  pur  con l’aumento del
quantitativo massimo di  trattamento giornaliero a 5 ton/giorno, corrispondenti  a circa 5 auto al
giorno.
D) Riorganizzazione degli spazi del centro di autodemolizione, con le seguenti modifiche:
- Variazione dell’area destinata a messa in riserva di rifiuti non pericolosi provenienti dall’esterno,
con la liberazione di spazi prima occupati da alcune tipologie di rifiuti autorizzate con operazione
R13  e   stralciati  con  la  domanda  di  modifica  presentata.  I  rifiuti  non  pericolosi  gestiti  con
operazione R13 saranno mantenuti tutti all’interno dell’edificio (dove già l’autorizzazione vigente
prevedeva la collocazione di parte dei rifiuti  destinati  all’attività R13), in un’area separata dalla
zona dedicata al recupero R4. L’area di pertinenza dell’attività di messa in riserva, quindi, è ubicata
ora solamente all’interno dell’edificio lungo la parete sud e ovest. Si prevede inoltre di modificare la
modalità di stoccaggio prevedendo l’utilizzo di cassoni in lamiera, al posto dei cumuli. 
- Occupazione degli spazi liberati dai rifiuti non pericolosi stralciati da R13, utilizzando tali spazi per
alcuni  rifiuti  recuperabili  prodotti  dall’attività  di  autodemolizione.  In particolare i  rifiuti  160117 e
160106, stoccati in cumuli, andranno ad occupare gli spazi esterni sul lato nord est dell’edificio,
mentre i rifiuti 160122 verranno posti in cassoni all’interno dell’edificio, nelle adiacenze dei rifiuti
gestiti in R13. I rifiuti recuperabili prodotti dall’attività di autodemolizione saranno inoltre collocati in
cassoni che occupano parte del piazzale utilizzato dal settore di conferimento e di stoccaggio del
veicolo fuori uso prima del trattamento (EER 160117, 160118 e 160119). 
-  All’interno  dell’edificio,  accorpamento  del  settore  di  stoccaggio  dei  rifiuti  pericolosi  e,  di
conseguenza con minimo slittamento del loro posizionamento verso est rispetto a prima. Verrà
inoltre ampliata l’area  di deposito delle parti di ricambio all’interno dell’edificio, con una nuova
area, annessa alle scaffalature esistenti, occupata da ceste in rete metallica sovrapponibili.

2) Attività e Aree del centro di autodemolizione e loro riorganizzazione
- L’area è identificabile al N.C.E.U. del Comune di Correggio al foglio n.80 mappale 264 ed è di
proprietà della ditta.
-  Dal  punto  di  vista  urbanistico  l’area  è  identificata  come  “zona  F2  attrezzature  tecniche  e
tecnologiche”. Il PTCP vigente non evidenzia particolari vincoli e criticità ed il sito nella cartografia
di piano è tra le zone idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti.
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- L’ attività di messa in riserva R13 e di recupero R4 di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi,
sono  svolte  in  un’area  di  3.000  mq.  L’area  di  pertinenza  dell’impianto  di  gestione  rifiuti,
completamente  recintata,  presenta  un  edificio  di  mq  600  e  un’area  esterna  provvista  di
pavimentazione in cemento di 2.400 mq..  Il perimetro del Centro Recupero Rifiuti è contornato da
una siepe  di  sempreverde,  al  fine  di  mitigare  l’impatto  visivo.  L’impianto  è  dotato  di  cancello
scorrevole per consentire l’ingresso nel solo orario di apertura del centro di recupero. E’ presente
un  impianto  di  allarme  e  sistema  di  sorveglianza  con  telecamere.  All’interno  del  centro  la
circolazione avviene con il transito in senso obbligato dei soli veicoli autorizzati. I clienti e fornitori
utilizzano i parcheggi dedicati con divieto di accesso al Centro di autodemolizione.
I materiali in ingresso vengono controllati, pesati, scaricati e, a seconda della tipologia, avviati a
trattamento (veicoli fuori uso) o a messa in riserva per R13;
A servizio dell’impianto è disponibile l’attrezzatura per pesare i rifiuti.

Operazione R4
- L’operazione R4 di rifiuti pericolosi, consistente in attività di autodemolizione di veicoli fuori uso
(EER 160104*), ai sensi del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., da cui si ottengono rifiuti pericolosi, per lo
più liquidi, rifiuti recuperabili e pezzi di ricambio.
-  I  settori  del  centro di  autodemolizione, conformemente alle disposizioni  del D.Lgs.  209/2003,
sono organizzati nel seguente modo:
-  I  settori  del  centro di  autodemolizione, conformemente alle disposizioni  del D.Lgs.  209/2003,
sono organizzati nel seguente modo:
a) settore di conferimento e di stoccaggio del veicolo fuori uso prima del trattamento: area indicata
nella planimetria come 3.1.a.,  con superficie impermeabile,  di  circa 407 mq. in cui  i  veicoli  da
trattare sono stoccati su unico piano con corridoio di passaggio tra le file.
b) settore di trattamento del veicolo fuori uso: settore posto al coperto, dentro l'edificio, su area
impermeabilizzata,  indicata  in  planimetria con  3.1.b.  Sono  presenti  due  isole  di
bonifica/smontaggio.
c) settore parti di ricambio: Le parti smontate sono poste su scaffalature all’interno dell’edificio su
pavimentazione impermeabile. Sono compresi anche i pneumatici in buone condizioni derivanti dai
veicoli  fuori  uso,  che  vengono  posti  impilati  nella  zona  ricambi  all’interno  dell’edificio  per  la
successiva vendita. Saranno inoltre presenti   ceste in rete metallica o cassonetti  con pareti  in
lamiera,  poste  a  terra,  utilizzate   per  parti  di  motori.  Il  posizionamento a  terra  dei  contenitori
garantisce condizioni di sicurezza durante la movimentazione dei pezzi. Le scaffalature esistenti
autoportanti sono fissate al pavimento ed è stato predisposto un ulteriore sistema di ancoraggio
alle pareti con cavo d’acciaio per garantire la sicurezza durante il lavoro. Le aree relative al settore
di deposito delle parti di ricambio sono indicate in planimetria con 3.1c..
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d)  settore  di  rottamazione  per  eventuali  operazioni  di  riduzione  volumetrica:  area provvista  di
pavimentazione impermeabile, indicata in planimetria come 3.1.d. 
e) settore di stoccaggio dei rifiuti pericolosi: i rifiuti pericolosi derivanti dai veicoli fuori uso vengono
stoccati  al  coperto  su superficie  impermeabile  individuata  in  planimetria  con 3.1.e.  in  appositi
contenitori  a tenuta  posti  su piani  grigliati  con vasche di  contenimento. Gli  accumulatori  sono
stoccati in appositi  cassonetti  posti  su superficie impermeabile sempre all’interno dell’edificio. I
carburanti vengono estratti con pistola pneumatica e inviati in apposite cisterne situate sotto la
tettoia posta a fianco dell’edificio, e successivamente riutilizzati in attrezzature o mezzi da lavoro di
proprietà della Ditta.
f) settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili: in appositi contenitori a tenuta, in aree individuate in
planimetria come 3.1.f., in parte posizionati all’esterno all'edificio, nel settore nordovest, ed in parte
stoccati in cassoni separati all’interno dell’edificio. I metalli ferrosi (EER 160117) oltre ad essere
stoccati in cassone, sono in parte stoccati in cumuli in area appositamente dedicata.
g) settore di deposito dei veicoli trattati: settore costituito da due aree scoperte, su pavimentazione
in cemento impermeabile,  di  superficie complessiva di  circa 656,17 mq, in cui  i  veicoli  trattati
vengono stoccati al massimo su tre piani con passaggio tra le file (aree individuate in planimetria
come  3.1g).  I  veicoli  trattati,  dopo  la  pressatura  (pacchi),  sono  collocate  in  aree  apposita
individuata in planimetria.
- I settori suddetti, in cui è organizzato il centro di raccolta, sono tutti dotati di pavimentazione in
cemento impermeabile;
- I rifiuti prodotti dall'attività di autodemolizione vengono gestiti in deposito temporaneo in apposite
aree individuate nel centro e distinte rispetto alle aree adibite ad attività R13;

Operazione R13
I rifiuti non pericolosi provenienti da terzi, che si intendono mantenere con operazione di messa in
riserva R13, sono:  Limatura e trucioli  di  materiale ferroso (EER 120101), Limatura e trucioli  di
materiale  non  ferroso (EER 120103),  Imballaggi  metallici  (EER 150104),  Rame bronzo ottone
(EER 170401), Alluminio (EER 170402), Piombo (EER 170403), cavi  (EER 170411). 
L’operazione R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) “
di  rifiuti  non  pericolosi,  consiste  nel  ritiro  di rifiuti  provenienti  da  terzi,  che  vengono  collocati
nell’apposita area dedicata alla messa in riserva, all’interno dell’edificio, in appositi cassoni. I rifiuti
che vengono presi in carico, sono successivamente avviati a terzi per il recupero di materia senza
nessuna lavorazione intermedia. 
Poiché  la  variabilità  dei  conferimenti  nell’arco  dell’anno  rende  difficile  quantificare  le  singole
quantità per codice EER, si indica un  quantitativo complessivo dei rifiuti speciali pericolosi che
possono essere gestiti in R13, che può corrispondere al quantitativo di un singolo rifiuto o essere
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ripartito  tra  le  varie  tipologie  di  rifiuto  in  base  alle  esigenze  di  mercato  e  alla  variabilità  dei
conferimenti,  in  nessun  caso  possono  essere  superati  i  quantitativi  complessivi.  In  ogni  caso
l’identificazione del rifiuto contenuto nel cassone è garantita dalla segnaletica verticale posta sulla
parete corrispondente al cassone stesso.
Si fa presente che la ditta si è dotata di un’apparecchiatura mobile per il  controllo dei livelli  di
radiazione  dei  rifiuti  (controllo  radiometrico).  Il  controllo  verrà  effettuato  dal  responsabile
dell’impianto (previo corso di formazione) su ogni carico di rifiuti in ingresso.

Altri titoli Ambientali
-  Relativamente  agli  scarichi  la  modifica  presentata  non  prevede  variazioni.  Resta  invariato  il
sistema di raccolta e disoleazione acque di dilavamento: le acque di dilavamento sono convogliate,
tramite  pozzetti  di  raccolta,  nell’  impianto  di  trattamento  ROTOTEC  e  recapitate in  acque
superficiali. Tutti i dispositivi, che comportano utilizzo di acqua vengono controllati da ditte esterne,
che  effettuano  controlli  periodici  e  quando  necessario  attività  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria. La modifica proposta non interessa questo aspetto poiché l’impianto di trattamento
con disoleazione è già dimensionato per tutta la superficie cementata.
-  I  liquidi  risultanti  dalle  operazioni  di  messa in  sicurezza vengono raccolti  tramite  l’utilizzo  di
vaschette a depressione e/o pompe e stoccati su area impermeabilizzata all’interno e all’esterno
dell’edificio in  fusti  metallici/plastici  a  tenuta  posti  su  grigliato.  Nell’eventualità  di  sversamenti
accidentali  vengono utilizzati  salsicciotti  assorbenti  per  contenere  il  liquido fuoriuscito  e  panni
assorbenti specifici per raccoglierlo. Il deposito delle sostanze utilizzate per assorbimento liquidi
avviene in un contenitore impermeabile posizionato all’interno dell’edificio. Tali sostanze vengono
successivamente smaltite da operatori autorizzati.
-  In  merito  all’impatto  acustico,  nelle  integrazioni  presentate  viene  allega  la  dichiarazione  di
invarianza acustica da parte del  tecnico competente,  datata 08/11/2021, in cui  a seguito della
studio previsionale  di  impatto  acustico  datato  18/11/2013,  condotto  preliminarmente
all’insediamento dell’attività  nell’area attualmente occupata (allegato alla domanda art.  208 del
D.Lgs. 152/2006 per la realizzazione e gestione del nuovo impianto in Via della Pace a Correggio,
Protocollo della Provincia  di  Reggio  Emilia  n.  30110  del  15/05/2014) ed  una valutazione  di
impatto acustico, con misurazione strumentale degli effettivi livelli di immissione, condotta in data
07/02/2017, si afferma che le modifiche all’attività che la ditta Giovanetti Dino & C s.n.c. intende
attuare non comporteranno una variazione del relativo impatto acustico che già risulta ampiamente
inferiore ai limiti applicabili presso l’area.

Visti
-  il  parere  favorevole  del  Comune  di  Correggio,  acquisito  da  ARPAE al  prot.  n.  188112  del
07/12/2021;
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- il parere AUSL di Reggio Emilia Dipartimento Sanità Pubblica prot. n. 0152913 del 07/12/2021,
acquisito da ARPAE al prot. n. 188138 del 07/12/2021, con prescrizioni;
- la nota della Provincia di Reggio Emilia prot. 33930 del 07/12/2021, acquisita da ARPAE al prot.
n. 188130 del 07/12/2021con cui si esprime che non si rinvengono disposizioni ostative nel vigente
PTCP;
- il nulla osta alla modifica in oggetto del Comando Provinciale Vigili del Fuoco Reggio Emilia,
protocollo 19345 del 26/11/2021, acquisito da ARPAE al prot. n. 182606 del 26/11/2021;
- il parere positivo del Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, 1704024 del 05/11/2021

Tenuto  conto  della  relazione  tecnica  di  ARPAE  Servizio  Territoriale  di  Reggio  Emilia,  prot.
n.188490 del  07/12/2021,  relativa  alla  domanda  di  modifica  dell’autorizzazione unica  ai  sensi
dell’art.208 del D.Lgs. 152/2006 della ditta Giovanetti Dino  e c. snc. di Correggio (RE)

Preso atto della valutazione positiva della Conferenze di Servizi del 07/12/2021 alla modifica delle
autorizzazioni vigenti rilasciate dalla Provincia di Reggio Emilia con prot. n. 40913 del 23/07/2015
e successiva Determina di  ARPAE n.1052 del 15/04/2016,  relative all’attività di  gestione rifiuti,
svolta nell’impianto in via della Pace n.14 a Correggio (RE), per l’operazione di recupero R4 di
rifiuti pericolosi (attività di autodemolizione) e per l’operazione R13 di rifiuti non Pericolosi.

Dato atto che  è decorso il termine di 30 giorni dalla consultazione della Banca Dati Nazionale
Antimafia (BDNA) senza riscontro da parte della Prefettura, pertanto le amministrazioni interessate
sono tenute a procedere alla concessione del provvedimento richiesto, ai sensi dell'art. 88 del D.
Lgs.159/2011.

Su proposta del Responsabile del Procedimento,

DETERMINA

A) di approvare, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006, la modifica delle autorizzazioni vigenti
rilasciate  dalla  Provincia  di  Reggio  Emilia  con  prot.  n.  40913  del  23/07/2015  e  successiva
Determina  di  ARPAE  n.1052  del  15/04/2016,  relative  all’attività  di  gestione  rifiuti,  svolta
nell’impianto in via della Pace n.14 a Correggio (RE),  per l’operazione di  recupero R4 di  rifiuti
pericolosi (attività di autodemolizione) e per l’operazione R13 di rifiuti non Pericolosi.

B) che la descrizione delle attività, a seguito delle modifiche presentate, deve intendersi aggiornata
nei sopra citati atti, come riportato nelle premesse del presente atto.
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C)  di  modificare  le  sopra  citate  autorizzazioni  aggiornandole  tramite  sostituzione  di  alcune
prescrizioni,  per  congruenza  con  la  modifica  presentata,  e  anche  di  individuare  prescrizioni
aggiuntive, suddivise per argomento, come di seguito riportato:

Operazione R4
-  nell’autorizzazione della Provincia di Reggio Emilia n. 40913 del 23/07/2015, la prescrizione n.1 è
sostituita con la seguente:
1b) Il centro di autodemolizione deve essere costituito dai seguenti settori:
a) settore di conferimento e di stoccaggio del veicolo fuori uso prima del trattamento: area indicata
nella planimetria come 3.1.a., con superficie impermeabile, di circa 407 mq..
b) settore di trattamento del veicolo fuori uso: settore posto al coperto, dentro l'edificio, su area
impermeabilizzata, indicata in planimetria con 3.1.b.
c)  settore  parti  di  ricambio:  aree  dentro  all’edificio,  su  superficie  impermeabile, indicate  in
planimetria con 3.1c..
d)  settore  di  rottamazione  per  eventuali  operazioni  di  riduzione volumetrica:  area provvista  di
pavimentazione impermeabile, indicata in planimetria come 3.1.d. 
e) settore di stoccaggio dei rifiuti pericolosi: i rifiuti pericolosi derivanti dai veicoli fuori uso vengono
stoccati al coperto su superficie impermeabile in area individuata in planimetria con 3.1.e. 
f) settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili: in appositi contenitori a tenuta, in aree individuate in
planimetria come 3.1.f., in parte posizionati all’esterno all'edificio, nel settore nordovest, ed in parte
stoccati in cassoni separati all’interno dell’edificio. I metalli ferrosi (EER 160117) oltre ad essere
stoccati in cassone, sono in parte stoccati in cumuli in area appositamente dedicata. Sempre su
superficie impermeabile.
g)  settore  di  deposito  dei  veicoli  trattati:  due  aree  scoperte,  su  pavimentazione  in  cemento
impermeabile, individuate in planimetria come 3.1g), con specifica superficie destinata ai veicoli
pressati (pacchi).

-  nella  autorizzazione  di  ARPAE Determina  n.  1052  del  15/04/2016,  la  prescrizione  n.  2a  è
sostituita con la seguente:
2b)  I  settori  suddetti,  in  cui  è  organizzato  il  centro  di  raccolta,  devono  essere  dotati  di
pavimentazione in cemento impermeabile; tali settori devono essere disposti come indicato nella
planimetria di riferimento (elaborato n.1 “Lay-out” datata novembre 2021)

-  nell’autorizzazione di ARPAE Determina n. 1052 del 15/04/2016  l’allegato 1a deve intendersi
stralciato e  nell’autorizzazione  della  Provincia  di  Reggio  Emilia  n.  40913  del  23/07/2015,  la
prescrizione n.26 è sostituita con le seguenti:

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

 Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

piazza Gioberti, 4 - 42121 Reggio Emilia | tel 0522.336011| re-urp@arpae.it | pec: aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

8



26b.  L’ operazione R4 deve essere effettuate conformemente a quanto indicato nella domanda.
Nell’impianto possono essere accolte e complessivamente trattati i seguenti quantitativi  di rifiuti
pericolosi:

Operazione R4
Rifiuti Pericolosi

Stoccaggio Istantaneo
funzionale all’operazione R4

Quantità massima annua 
di trattamento con 

operazione R4

EER descrizione Mc Ton Mc/a Ton/a

160104* veicoli fuori uso 450 45 15.000 1.500

27b) La quantità giornaliera del rifiuti EER 160104* trattata con operazione R4 non può superare le
5 ton/g.

Prescrizioni aggiuntive riguardanti l’operazione R4:
66b)  I  settori  devono  essere  mantenuti  conformi  alle  disposizioni  del  D.Lgs.  209/2003,  ogni
modifica  deve  essere  preventivamente  oggetto  di  apposita  domanda  di  modifica
dell’autorizzazione da parte della Ditta.

67b) Al momento della consegna del veicolo destinato alla rottamazione al centro di raccolta, deve
essere rilasciato al detentore del veicolo apposito certificato di rottamazione conforme ai requisiti di
cui  all'allegato  IV  D.Lgs.209/2003.  Il  titolare  del  centro  deve  avviare  il  veicolo  fuori  uso  al
trattamento solo dopo la cancellazione dal PRA del veicolo stesso, e comunque deve procedere
alle operazioni di messa in sicurezza del veicolo fuori uso entro 10 giorni lavorativi dall’ingresso del
veicolo nel centro di raccolta, come previsto dal dall’art.6 c.2 lettera a) del D.Lgs. 209/2003.

68b)  Le  operazioni  di  trattamento  devono  essere  effettuate  in  conformità  a  quanto  previsto
nell'allegato  I  del  D.Lgs.  209/03  e  in  conformità  ai  principi  generali  previsti  dall'art.178  del
D.Lgs.152/2006. 

69b)  La  ditta  deve  essere  in  possesso  di  adeguato  sistema di  pesatura  dei  veicoli  fuori  uso
coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. 119/2020 di modifica del D.Lgs. 209/2003.

70b)  Non  essendo  gestiti  nell’impianto  i  seguenti  rifiuti  pericolosi:  Componenti  e  dispositivi
contenenti PCB (EER 160209*), Componenti e dispositivi elettrici ed elettronici (EER 16 01 08*) e
Apparecchiature elettriche ed elettroniche contenenti CFC - HCFC - HFC – PCB (EER 1602XX),
non dovranno essere accettati veicoli con tali componenti pericolose.
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71b) Le parti di ricambio destinate alla commercializzazione devono essere stoccate prendendo gli
opportuni accorgimenti, per evitare il loro deterioramento ai fini del successivo reimpiego.

72b)  Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  alla  collocazione  e  stabilità  delle  scaffalature
metalliche in modo da evitare rischi per gli operatori, inoltre dovranno essere munite di appositi
cartelli con le specifiche sulla distribuzione dei carichi e delle portate.

73b) Lo stoccaggio dei pezzi di ricambio in ceste, dovrà essere effettuato garantendo il corretto
posizionamento delle ceste ed il controllo della loro stabilità per la sicurezza dei lavoratori.

Operazione R13
-  nell’autorizzazione  di  ARPAE  Determina  n.  1052  del  15/04/2016,  la  prescrizione  n.27a)  è
sostituita con la seguente:
27b) Le aree dedicate alle attività di messa in riserva devono essere quelle previste nella relazione
tecnica gestionale allegata alla domanda e indicate nella planimetria di riferimento (elaborato 1
“Lay out”  datata novembre 2021). 

-  nell’autorizzazione di  ARPAE Determina n.1052 del  15/04/2016  l’allegato  2  a    deve intendersi  
stralciato e  nell’autorizzazione  della  Provincia  di  Reggio  Emilia  n.  40913  del  23/07/2015,  le
prescrizioni n.28 e n.33 sono sostituite con la seguente:
28b) Possono essere sottoposte ad operazione R13 le tipologie di rifiuti non pericolosi, per corri-
spondenti quantitativi, indicati nella sottostante tabella:

EER descrizione

Quantità massima
stoccabile

istantaneamente

Quantità massima
stoccabile annualmente

mc t mc/a t/a
120101 limatura e trucioli di materiale ferroso

50 100 1.500 3.000

120103  limatura e trucioli di materiale non ferroso
150104 imballaggi metallici
170401 rame bronzo ottone
170402 alluminio
170403 piombo
170411 cavi

Rifiuti non pericolosi 50 100 1.500 3.000

-  nell’autorizzazione della Provincia di Reggio Emilia n. 40913 del 23/07/2015, la prescrizione n.34
è sostituita  con la seguente:
34b) Il quantitativo di rifiuti gestiti in R13 per ciascun codice EER, e comunque nel complesso per
tutti i codici EER, non può superare quanto indicato nella prescrizione 28b).
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Prescrizioni aggiuntive riguardanti l’operazione R13:
74b)  I  rifiuti  gestiti  con operazione R13 in  uscita  dall’impianto,  accompagnati  dal  formulario di
identificazione,  devono essere conferiti  a  soggetti  autorizzati  per il  recupero finale,  escludendo
ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non strettamente collegati agli impianti di recupero
di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C relativo alla Parte Quarta del D.Lgs. n. 152 del 2006 (Per
impianto strettamente collegato si intende un impianto dal quale, per motivi tecnico/commerciali,
devono  necessariamente  transitare  i  rifiuti  perché  gli  stessi  possano  accedere  all'impianto  di
recupero/smaltimento finale).

Scarichi
-  nella  autorizzazione  di  ARPAE Determina  n.  1052  del  15/04/2016,  la  prescrizione  n.50a  è
sostituita con la seguente:
50b) Le acque reflue domestiche, provenienti dai servizi igienici aziendali, devono essere allaccia-
te alla pubblica fognatura depurata in Via Vittoria in Comune di Correggio (vedi planimetria elabo-
rato 2 “impianto fognario” datata novembre 2021). Per eventuale variazione dovrà essere preventi-
vamente presentata domanda di modifica dell’autorizzazione.

Prescrizioni aggiuntive in materia di scarichi
75b)  Per  gli  scarichi  di  acque  reflue  di  dilavamento in  corpo  idrico  superficiale dovrà  essere
garantito il  controllo  mensile  delle reti  fognarie e dei  sistemi  di  contenimento/trattamento delle
acque di  dilavamento effettuando una ispezione complessiva dei  bacini  di  contenimento,  delle
vasche di raccolta e dei pozzetti di controllo, al fine di verificare gli interventi necessari in tempi
brevi 

76b)  i  pozzetti  d’ispezione a monte dei  punti di  recapito degli  scarichi  di  acque nere/acque di
dilavamento dovranno essere sgombri e mantenuti in condizioni tali da essere facilmente agibili
per i controlli ispettivi

Prescrizioni di carattere generale
-  nell’autorizzazione  di  ARPAE  Determina  n.  1052  del  15/04/2016,  la  prescrizione  n.  57a  è
sostituita con la seguente:
57b)  La Ditta è tenuta a versare garanzia finanziaria entro il termine massimo di 180 giorni dal
ricevimento dell’atto di  autorizzazione,  con gli  importi  riportati  nel  seguente schema e facendo
riferimento agli  estremi del  presente  atto,  ai  fini  dell’accettazione  delle  medesime da parte  di
ARPAE.
La  garanzia  finanziaria  deve  essere  prestata  secondo  il  prospetto  sotto  riportato  a  pena  di
decadenza della presente autorizzazione in caso di inadempienza. La garanzia finanziaria deve
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essere costituita, avvalendosi degli schemi di cui agli allegati B o C della delibera della Giunta
Regionale n.1991 del 13/10/2003, nei seguenti modi tra loro alternativi:
• da reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell'art. 54 del regolamento

per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con 
R.D. 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;

• da fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all'art. 5 del R.D.L. 12/3/1936, n. 
375 e successive modifiche e integrazioni;

• da  polizza  assicurativa  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione  debitamente  autorizzata  
all'esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di 
stabilimento o di libertà di prestazione servizi. 

Operazione Classe
Ton

o Ton/a
€ x Ton
o Ton/a m2 € x m2

Importo
Calcolato 

€

Garanzia 
€

Operazioni
funzionali

R4 P* 1.500   10,00 3.000 30,00 105.000 105.000 R13
R13 nP** 100 140,00 - - 14.000 20.000*

TOTALE GARANZIA € 125.000
P*: Pericolosi. Quantitativi espressi in ton/a.
nP** : Non pericolosi. Quantitativi espressi in ton.
*  la  garanzia  indicata  non  corrisponda  all'importo  calcolato  poiché  essa  è  riferita  all'importo
minimo di cui alla Delibera della Giunta Regionale n.1991 del 13/10/2003.

- nell’autorizzazione della Provincia di Reggio Emilia n. 40913 del 23/07/2015, la prescrizione n. 58
è sostituita con la seguente:
58b) Gli effetti e l’efficacia della autorizzazione, per la gestione dell'impianto secondo le modifiche
previste, sono sospesi fino alla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta accettazione,
da parte di ARPAE, della garanzia finanziaria.

- nell’autorizzazione di ARPAE Determina n. 1052 del 15/04/2016, la prescrizione n.   59a   è sostitui  -  
ta con la seguente:
59b) Le attività R4 ed R13 devono essere mantenute separate, come indicato nella planimetria di
riferimento elaborato n.1 “Lay out” datata novembre 2021.

Prescrizioni aggiuntive di carattere generale:
77b)  al fine di garantire la corretta gestione delle operazioni di stoccaggio/trattamento dei rifiuti
dovrà essere effettuata una procedura di controllo delle aree e degli impianti utilizzati, tenendo
conto anche degli adempimenti previsti nelle prescrizioni indicate nelle vigenti autorizzazioni prot.
n. 40913 del 23/07/2015 e Determina n.1052 del 15/04/2016, (es. verifica dei contenitori, verifica
cartellonistica/segnaletica, verifica altezza massima degli stoccaggi, etc) ;
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78b) Le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben
visibile per dimensioni e collocazione, indicante la quantità, i codici dell’elenco europeo dei rifiuti, lo
stato fisico e le caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati, nonché le norme di comportamento
per  la  manipolazione dei  rifiuti  e  per  il  contenimento  dei  rischi  per  la  salute  dell’uomo e  per
l’ambiente. 

79b)  la  pavimentazione  del  centro  deve  essere  tenuta  costantemente  in  buono  stato  di
manutenzione ed integrità al  fine di evitare la formazione di  crepe e fessurazioni o qualunque
danno da usura.

80b) Dovranno essere eseguite sistematicamente le operazioni  di  pulizia all’area cortiliva dove
avviene il deposito temporaneo.

81b) La zone di carico e scarico automezzi dovrà essere munita di sistema aspirante, in modo da
evitare che, i fumi derivanti dai motori degli automezzi durante il loro movimento, possano confluire
nei locali di lavoro

82b)  La  Ditta  deve  applicare  sistemi,  perduranti  nel  tempo,  ai  fini  della  prevenzione  delle
infestazioni di animali nocivi (es. ratti o altri roditori) o di insetti potenziali vettori di malattie infettive
(es. zanzara culex, mosche ecc..).

83b)  Devono essere rispettate le normative vigenti  in  materia di  sicurezza sul  lavoro di  cui  al
D.Lgs.  81/2008 e tutte  le disposizioni  specifiche di  settore.  L'utilizzo dell'impianto deve essere
permesso solo al personale autorizzato dal datore di lavoro ed idoneamente formato, informato ed
addestrato in materia di sicurezza sul lavoro.

84b) Conformemente all’art. 26 bis della Legge 132/2018, la Ditta deve essere in possesso del
piano di emergenza interna che deve essere reso disponibile agli agenti accertatori.

85b) Nel caso di modifiche dell'impianto, devono essere attivate preventivamente le procedure di
V.I.A.  (Valutazione  Impatto  Ambientale)  o  Screening,  qualora  ricorrano,  a  seguito  delle  stesse
modifiche, le condizioni previste dal D. Lgs. 152/2006.

Rumore
-  nell’autorizzazione della Provincia di Reggio Emilia n. 40913 del 23/07/2015,  la prescrizione n.
62 è sostituita con la seguente:
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62b) Entro 30 giorni dall’attivazione delle modifiche autorizzate dovranno essere effettuati idonei
rilievi fonometrici di controllo al fine di aggiornare le misure precedenti e di comprovare il rispetto
dei  limiti  di  rumore  fissati  dalle  norme  vigenti  e dalla  Zonizzazione  Acustica  Comunale;  la
documentazione relativa dovrà essere tenuta presso la sede aziendale, a disposizione dell’autorità
di  controllo.   Resta  fermo  che,  qualora  si riscontrassero situazioni  di  non conformità,  queste
dovranno  essere  comunicate  agli  Enti  competenti  e  dovranno  essere  assunte  idonee  azioni
correttive per il rientro nei limiti da rispettare.

Prescrizioni aggiuntive in materia di rumore:
86b)  L’attività  deve  essere  condotta  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  documentazione
presentata, eventuali variazioni devono essere preventivamente valutate.

87b)  L'installazione  di  nuove  sorgenti  sonore e/o  l'incremento  della  potenzialità  delle  sorgenti
previste deve essere preventivamente valutata.

88b) La Ditta deve assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione degli impianti e
che, con la necessaria periodicità, si effettuino le manutenzioni a macchine e mezzi indispensabili
a mantenere il rumore prodotto al di sotto dei limiti vigenti.

D)  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  a:  ditta  Giovanetti  Dino  e  c.  snc,  Comune  di
Correggio,  AUSL di  Reggio  Emilia  Dipartimento  Sanità  Pubblica,  Provincia  di  Reggio  Emilia,
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Reggio Emilia, Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale.

Si confermano le vigenti autorizzazioni  prot. n. 40913 del 23/07/2015, rilasciata dalla Provincia di
Reggio Emilia, e Determina n. 1052 del 15/04/2016, rilasciata da ARPAE, per quant'altro in esse
contenuto, non in contrasto con il presente atto.

E'  confermata  la  scadenza  dell'autorizzazione  alla  data  del  10/02/2025,  come  indicato  nelle
autorizzazioni suddette.

Il presente atto va conservato unitamente alle autorizzazioni protocollo n. 40913 del  23/07/2015 e
determina n. 1052 del 15/04/2016, quale parte integrante.

Sono fatte salve le ulteriori autorizzazioni, concessioni, ed atti di assenso comunque denominati
previsti dalle vigenti disposizioni per fattispecie particolari che non siano ricomprese e sostituite dal
presente provvedimento. Sono fatti salvi i diritti di terzi e l’ottemperanza della Ditta a concessioni,
atti, nulla osta e quant’altro di competenza di altri Enti. 
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Si informa che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale
avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla
comunicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del presente atto all'interessato. 

IL DIRIGENTE di Arpae
  Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

D.ssa Valentina Beltrame
     (f.to digitalmente)

Bollo assolto con MARCA DA BOLLO identificativo n: 01200234646241 del 02/12/2021

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

 Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

piazza Gioberti, 4 - 42121 Reggio Emilia | tel 0522.336011| re-urp@arpae.it | pec: aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

15



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


